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Mens Sana 1871 
sul podio più alto nella 

disciplina della solidarietà
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Di nuovo in 
campo: arriva 
Sport for Africa 
2009

Abbiamo “appena” concluso l’edi-
zione 2008 di Sport for Africa 

che già ci apprestiamo a preparare la 
quinta edizione della nostra manife-
stazione. La generosità di tanti sene-
si, unita alla preziosa collaborazione 
dell’A.C. Siena, lo scorso anno ci ha 
permesso di ultimare la realizzazione 
di un importante polo di istruzione 
secondaria in Tanzania, nella locali-
tà di Kongwa. Un bel risultato, che ci 
auguriamo di poter replicare anche 
nel 2009, tagliando nuovi traguardi di 
solidarietà da poter condividere con 
tutti voi, che ormai da anni ci seguite 
e ci sostenete. 
In questo cammino, dobbiamo am-
metterlo, noi di Gabnichi siamo stati 
fortunati: avere “in casa” importanti 
società sportive ci ha abituato male, 
tanto è che fin dall’inizio abbiamo 
avuto pochi dubbi, visti i tanti pro-
getti culturali e di solidarietà messi in 
campo, sulla possibilità di portare dal-
la nostra parte un’altra delle maggiori 
rappresentanze sportive della nostra 
città: la centenaria e blasonata Poli-

sportiva “Mens Sana 1871”. Le nostre 
aspettative, come immaginavamo, 
non sono state deluse e anche stavol-
ta abbiamo fatto centro, trovando un 
grande partner per la nostra manife-
stazione! Non è tanto per una que-
stione “cromatica” (dal bianco-nero 
del 2008 al bianco-verde del 2009 il 
passo è breve); piuttosto, eravamo 
certi della condivisione da parte della 
Mens Sana dei valori – lealtà, altrui-
smo, solidarietà –  cui s’ispira Gabni-
chi in ogni suo progetto e che, più 
in generale, rispecchiano i valori più 
nobili cui tende il mondo dello sport 
e quindi la società di Viale Sclavo.
Le nostre aspettative, oltretutto, sono 
state ampiamente surclassate, visto 
che la Polisportiva, oltre ad accettare 
con entusiasmo di patrocinare la ma-
nifestazione, si è resa disponibile ad 
ospitarla, mettendo a disposizione di 
Sport for Africa le proprie strutture e il 
supporto tecnico-organizzativo.

Va ricordato il contributo del giocato-
re senese Bernardo Corradi, da sem-
pre legato alla manifestazione e pre-
sente anche quest’anno alla serata.  È 
infatti merito anche della disponibilità 
e dell’impegno prestato da Bernardo 
se Sport For Africa e la Lotteria del-
la Solidarietà sono potute nascere e 
giungere con successo a questa quin-
ta edizione. La kermesse, cui hanno 
dato il proprio patrocinio anche il Co-
mune di Siena, la Fondazione Monte 
dei Paschi e il Coni, si terrà lunedì14 
dicembre presso gli impianti sportivi 
del Pala Giannelli e, come per le altre 
edizioni, vedrà la presenza di impor-
tanti e conosciutissimi atleti, famosi 
a livello nazionale ed internazionale. 
Il loro entusiasmo e il loro impegno 
contribuirà a rinnovare il “patto” fra 
mondo della solidarietà e mondo del-
lo sport, che è poi la chiave del suc-
cesso della manifestazione.
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Mens Sana 
1871 e Gabnichi 
rinnovano 
l’alleanza per 
l’Africa

Mens Sana 1871 rinnova anche 
quest’anno il sodalizio con 

Gabnichi Onlus, non solo partecipando 
attivamente con la devoluzione di fon-
di per la ONLUS ma ospitando anche 
l’evento dedicato al pubblico senese e 
alla raccolta di fondi nella nostra città.
Sarà infatti il PalaGiannelli il palcosce-
nico dove si svolgerà il prossimo 14 
dicembre la tradizionale asta di be-
neficenza. In particolare Mens Sana 
1871, da sempre coinvolta e parte 
attiva nell’educazione sportiva dei 
giovanissimi, si sente particolarmente 
vicina al progetto che beneficerà dei 
fondi raccolti dall’asta 2009, ovvero 
l’orfanotrofio di FADA N’GOURMA.
Già lo scorso anno Mens Sana 1871 ave-
va devoluto il ricavato della commedia 
musicale “Due ante per Dante” andata in 
scena al Teatro dei Rozzi, in beneficenza 
alla UISP Circolo scherma in carrozzella.
E’ stato quindi rafforzato l’impegno 
nella attività sociale della centenaria 
società sportiva senese che già diffe-
renzia la propria attività di formazione 
sportiva dei giovani anche con attività 
culturali, come il Premio Musicale inti-
tolato a Simone Ciani che ha raggiun-
to ormai una maturità e una notorietà 
in ambito nazionale; da aggiungere il 
premio Città di Siena dedicato a per- sonaggi che si sono distinti per essersi 

dedicati al supporto dello sport.
E ancora da ricordare la collaborazio-
ne con il CONI per il Progetto lear-
ning@socialsport; la partecipazione al 
Progetto Parafitness, il corso di Mental 
Training con il Progetto di collabora-
zione con il Centro interdipartimenta-
le di Psicologia e Neurofisiologia dello 

Sport dell’Università di Siena.
Infine è stato completato l’efficien-
tamento dell’archivio storico, oggi 
perfettamente fruibile e sempre più 
utilizzato da chiunque voglia informa-
zioni sulla storia dello sport cittadino.
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Fada 
N’Gourma: 
nuova frontiera 
per “Mens 
Sana 1871” e 
Gabnichi

Il Burkina Faso è uno dei paesi più 
poveri dell’Africa centrale, tant’è che 

l’Onu l’ha classificato come “quinto 
mondo”. Per darne sinteticamente 
un’idea, ecco alcuni dati:

popolazione 15.000.000 abitanti;•	
al 2007 la “speranza di vita” era di •	
circa 50 anni;
il tasso di alfabetizzazione è del •	
29%;
il Pil pro-capite al 2008 era di circa •	
1200 dollari annui;
il tasso di mortalità infantile è fra i •	
più alti al mondo e la prima causa 
di morte è l’Aids .

La Nostra Sfida
Fada N’Gourma è una città del Burkina 
Faso che si trova 200 km ad est della 
capitale Ouagadougou, lungo la 
strada per il Niger. Ci si arriva dopo 
circa tre ore e mezzo di viaggio in jeep 
percorrendo una delle due strade 
“asfaltate” del Burkina. Nel gennaio 
del 2007 -  sollecitati da un gruppo di 
religiosi che operano nella regione - 
alcuni volontari di Gabnichi visitarono 
una struttura di accoglienza per 
orfani, gestita da un’organizzazione 

locale privata; la visita mise a nudo le 
pessime condizioni, sia strutturali che 
igieniche, in cui versava l’orfanotrofio, 
senza parlare poi dello stato di 
malnutrizione e di quasi abbandono 
dei bambini “ospitati”. A causa della 
mancanza di fondi, l’orfanotrofio 
fu successivamente chiuso e, 
considerando che in Burkina non ne 
esistono di pubblici, è nata la volontà 
da parte di Gabnichi di realizzare un 
nuovo Centro in grado di accogliere 
i bambini che originariamente 
occupavano la stessa struttura.
Il nuovo progetto, che è in via di 
realizzazione, ha trovato anche 
la collaborazione del Movimento 
SHALOM, una Onlus con sede a San 
Miniato di Pisa, cui verrà affidata, a lavori 
ultimati, la gestione della struttura 
tramite il coinvolgimento delle Suore 
dell’Immacolata Concezione. L’idea 
è quella di costituire una sorta di 
“Casa Famiglia”, ovvero un Centro 
formato da più alloggi che verranno 
implementati in via modulare sino 
ad accogliere un centinaio di orfani. 
Ogni alloggio sarà in grado di ospitare 
un nucleo familiare formato da una 
coppia di genitori “adottivi” e da circa 
dieci bambini. Infine, si è ipotizzata 
per il futuro la possibilità di rendere 
il Centro il più autonomo possibile 
tramite lo sviluppo di attività agricole 
(orti e piccole coltivazioni, la cui 
gestione sarà affidata ai genitori 
adottivi), che possano coprire almeno 
in parte i fabbisogni alimentari della 
struttura e le spese di gestione del 
Centro, oltre alla possibilità di creare 
opportunità di lavoro. Partirà inoltre, 
parallelamente, un piano di “adozioni 
a distanza” per il sostegno degli 
orfani.

Lo stato attuale 
A  Fada, i lavori commissionati alla 
locale impresa edile “Etienne Ouoba” 
sono iniziati a febbraio 2008 e il 
primo lotto appaltato ha riguardato 
la costruzione in muratura della 
recinzione dell’intera area e quella di 
un pozzo artesiano; lavori che si sono 
conclusi a settembre 2008. 
Attualmente sono in corso di 
esecuzione i lavori di realizzazione 
delle fondamenta della struttura vera 
e propria, ovvero delle prime due 
abitazioni destinate ai bambini, di un 
refettorio con annessa cucina e della 
casa delle Suore. Lavori che speriamo 
di portare a termine nel corso del 
2010 e che potranno ospitare i primi 
venti bambini .
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Mens Sana 
1871: il punto 
fatto dal 
Presidente Piero 
Ricci

Nella stagione 2008-2009 Mens Sana 
1871 si è attestata su oltre 2.400 soci 

di cui oltre 400 storici o sostenitori, 2.091 
praticanti attività sportive di cui 773 sot-
to i 18 anni, con ciò confermando una 
sostanziale stabilità rispetto al preceden-
te esercizio. Oltre 300 gli over 60.
Di questo non posso che essere soddi-
sfatto così come per l’andamento genera-
le e per il risultato di bilancio dell’ annata 
trascorsa, chiuso pur non senza qualche 
difficoltà comunque in equilibrio. 
Sul futuro invece più di una preoccupa-
zione mi sento di esprimere, legata al 
perdurare di una congiuntura negativa 
di cui si attende con ansia la fine; un’ 
eventuale rarefazione infatti del soste-
gno esterno relativamente a contributi 
e sponsorizzazioni avrebbe ripercus-
sioni difficilmente sostenibili per Mens 
Sana 1871, in ordine al mantenimento 
dei livelli di attività e degli oneri di ma-
nutenzione dei propri impianti. 

Va considerato infatti che per non 
incidere, in particolare in questo dif-
ficile momento, sui budget familiari 
non sono stati previsti aumenti di 
tariffe di partecipazione che restano 
quindi calmierate, così come vor-
remmo mantenere le riduzioni delle 
quote proporzionalmente al nume-
ro di iscritti per nucleo familiare. In 
conclusione, se vogliamo garantire ai 
nostri utenti quanto sopra e l’attuale 
livello quali-quantitativo dell’offerta 
non sarà sufficiente l’operazione di 
efficientamento organizzativo oggi 
in corso e quindi non possiamo che 
continuare a fare affidamento sulla 
sensibilità delle istituzioni senesi, dal 
Comune alla Fondazione, alla Banca 
Mps, che comunque ringraziamo per 
l’attenzione da sempre prestata alla 
Mens Sana ed al suo riconosciuto ruo-
lo sociale che da sempre persegue nel 
contesto cittadino.

Come sempre gli impianti mensanini 
sono stati a disposizione ed ampia-
mente utilizzati anche da terzi per 
manifestazioni, incontri e tornei an-
che di altre organizzazioni, mentre sul 
lato delle attività proprie sono stati 
avviati corsi di atletica leggera, una 
disciplina che storicamente ha dato 
a Mens Sana 1871 fior di campioni e 
soddisfazioni agonistiche di valore 
assoluto. E’ stato quindi rafforzato 
l’impegno con il definitivo efficienta-
mento del ricco Archivio Storico, oggi 
perfettamente fruibile e sempre più 
utilizzato da chiunque voglia adden-
trarsi nella storia dello sport cittadino. 
Nel novembre scorso si è tenuta la VI 
edizione del Premio di composizione 
musicale intitolato a Simone Ciani, 
che ha raggiunto ormai una maturità 
e una notorietà in ambito nazionale. 
Numerose come sempre le afferma-
zioni agonistiche nelle varie discipline 

Il Presidente della Polisportiva Mens Sana  
Piero Ricci con  Stefano Di Ruggiero durante 
la conferenza stampa di presentazione
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di atlete e atleti di Mens Sana 1871 e 
dei loro istruttori come, per esempio, 
il riconoscimento a Laura Perinti della 
medaglia d’argento al merito sportivo 
e molti altri. 
In questi primi mesi del 2009 è prose-
guita la promozione dell’attività cultu-
rale collaborando per la realizzazione 
della commedia musicale “Due ante 
per Dante” andata in scena al Teatro 
dei Rozzi con il patrocinio del Comu-
ne di Siena ed il cui ricavato andrà de-
voluto al Comitato Terre di Siena per 
l’Abruzzo. E ancora da ricordare fra 
gli altri, la collaborazione con il CONI 

per il Progetto learning@socialsport 
che ha visto i ragazzi senesi assicu-
rarsi la finale che si è svolta a Treviso 
lo scorso 14 maggio, la prosecuzione 
del supporto al Progetto Parafitness 
per l’inserimento nella attività fisica 
di portatori di handicap, il corso di 
Mental Training in collaborazione con 
il Centro interdipartimentale di Psi-
cologia e Neurofisiologia dello Sport 
dell’Università di Siena.
Durante la tradizionale manifestazio-
ne di chiusura dei corsi, quest’anno 
innovata nella sua struttura, si è ri-
petuta la cerimonia di consegna del 

Premio Città di Siena dedicato a “per-
sonaggi che si siano particolarmente 
distinti nel mondo dello sport”. 
In merito alle prospettive sull’ attivi-
tà generale, la progettualità messa in 
campo da questa dirigenza tende a 
confermare il trend 2008 relativamen-
te all’andamento delle discipline pur 
tenendo conto di un contesto di diffi-
coltà che ha investito oltre al sistema 
economico anche le famiglie. Ulteriori 
occasioni di crescita non sono sottova-
lutate ma tendono ad essere ricercate 
in altri ambiti sportivi oggi allo studio.
Come da programma presentato 
all’Assemblea dei Soci, emerge la vo-
lontà di rafforzamento dell’attività 
culturale e del ruolo “sociale” dell’As-
sociazione, che sono definiti in pro-
spettiva di “fondamentale importan-
za”. In particolare quest’ultimo, il cui 
primo atto è la costituzione all’interno 
di Mens Sana 1871 del Gruppo Dona-
tori di Sangue e di cui alla integrazio-
ne statutaria approvata.
Come concludere quindi, in due paro-
le “luci” quelle di oggi e qualche “om-
bra” sul futuro.
Certamente infatti oggi non possiamo 
che essere assolutamente soddisfatti 
per i risultati fin qui ottenuti dalle at-
tività gestite direttamente, dall’anda-
mento delle sezioni autonome con le 
quali condividiamo sforzi e obiettivi, 
dalla Mens Sana Basket che anche 
quest’anno si è accreditata fra le più 
forti società europee, per non parlare 
del contesto nazionale, ed il cui Presi-
dente Ferdinando Minucci è stato an-
cora una volta insignito del riconosci-
mento quale Manager dell’anno.
Il futuro: per quanto detto sopra la 
restrizione delle risorse disponibili co-
glie Mens Sana in un momento delica-
to e ad un passo dalla conclusione del 
progetto di riorganizzazione e ammo-
dernamento degli impianti che resta 
condizionato da una parte dalle attese 
di recupero del ciclo economico e dei 
benefici effetti sulla capacità di spesa 
delle famiglie e dall’altra dalle risorse 
che avranno a disposizione e rende-
ranno disponibili le istituzioni per il 
sostegno delle attività socio-sportive.
Ma noi, da sportivi, non possiamo 
che essere ottimisti e credere quindi 
fortemente nel raggiungimento degli 
obiettivi che ci siamo prefissati, non 
per mera illusione ma perché i risul-
tati fin qui raggiunti sono lì, sotto gli 
occhi di tutti, che danno ragione della 
bontà del progetto che tutti insieme 
abbiamo immaginato e stiamo por-
tando avanti con la determinazione 
che ci caratterizza.
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La Lotteria 
della solidarietà 
e l’Asta di 
beneficenza

Perché gli affezionati amici di Sport 
for Africa dovrebbero aspettare 

con trepidazione la manifestazione del 
2009? Ecco una serie di buoni motivi 
per cui non potete assolutamente man-
care!! E non dimenticatevi di acquistare, 
per voi e per i piccoli di casa, i biglietti 
della Lotteria della Solidarietà…

la convinzione ed il desiderio di •	
partecipare a un piccolo grande 
progetto di solidarietà nei con-
fronti di chi ha reale bisogno di 
aiuto;
la possibilità, per una sera, di po-•	
ter conoscere dal vivo tanti prota-
gonisti del mondo dello sport che 
di solito vediamo solo “via etere”;
la fortuna – se la Dea bendata •	
sarà benevola – di vedersi asse-
gnare premi di valore, messi a di-
sposizione da atleti, società spor-
tive e aziende private;
la chance di portarsi a casa, con •	
una generosa offerta, quella ma-
glia, quel pallone di calcio o di 

basket, magari autografato dal 
proprio “idolo” sportivo, che ab-
biamo sempre sognato.

Insomma, chi non conosce la nostra 
manifestazione – e speriamo che sia-
no veramente in pochi! – sappia che 
Sport for Africa sarà davvero tutto 
questo. Anzi, quest’anno sarà ancor 
più accattivante e, se vogliamo, un po’ 
meno formale: il Pala Giannelli, messo 
a disposizione dalla Polisportiva “Mens 
Sana 1871”, sarà il contesto perfetto 
per passare una bella serata di sport e 

solidarietà, in un palcoscenico di invi-
diabile prestigio. La kermesse, condot-
ta dal bravo e ormai rodato Graziano 
Salvadori, vedrà sfilare sul palco famosi 
e amati atleti, protagonisti di svariate 
discipline sportive. Saranno loro a met-
tere a disposizione del pubblico i pro-
pri “cimeli”, permettendo così lo svolgi-
mento della Lotteria della Solidarietà e 
dell’Asta di Beneficenza, che vedranno 
assegnare ai più fortunati e ai più ge-
nerosi, gadget e premi di indiscusso 
valore sportivo, e non solo.
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Ma non è tutto. Questa edizione, 
dopo lo stop del 2008, vedrà di nuo-
vo assegnare il Premio Gabnichi: un 
riconoscimento che vuol essere un 
attestato di merito verso una perso-
naggio – preferibilmente apparte-
nente al mondo dello sport e/o dello 
spettacolo – che si sia distinto in ini-
ziative a favore della solidarietà e del 
volontariato. Quest’anno il premio è 
stato realizzato e donato dal Maestro 
Possenti. Nel 2006, è salito sul “podio 
più alto” il giornalista Paolo Brosio, 
mentre nel 2007 Gabnichi ha scelto 
di premiare Marcello Lippi, allenatore 

della Nazionale di calcio. Vi sveliamo 
un segreto: quest’anno il premio verrà 
assegnato a... Niente da fare, per sco-
prirlo dovrete essere con noi il 14 di-
cembre. Vedrete, sarà una sorpresa !!!
Infine, la cosa più importante: tutti i 
proventi della serata saranno destina-
ti a finanziare la conclusione dei lavori 
di un orfanotrofio a Fada-N’Gourma, 
in Burkina Faso, partiti nel 2008. A 
questo punto dovrebbe essere pro-
prio tutto, per cui vi diamo appunta-
mento al Pala Giannelli per una serata 
sicuramente piacevole, ma soprattut-
to ricca di contenuti e valori che van-

no oltre la quotidianità dei nostri 
comportamenti e che è bello poter 
condividere. Ti aspettiamo, Gabnichi 
ha bisogno anche del tuo aiuto per 
realizzare i suoi progetti!!



Il con o n s o l i d a m e n t o de d e l l ̀  a s s o c i a z i o n e
Il grafico evidenzia la progres-
siva crescita (che è risultata 
massima nell’anno 2007 grazie 
ad un importante contributo 
erogato dalla Fondazione Mps) 
e il successivo consolidamento 
di Gabnichi nel corso dei suoi 
quattro anni di attività. I fondi, 
che ogni anno l’associazione è 
riuscita a reperire e ha potuto 
utilizzare per la realizzazione 
dei suoi obiettivi, sono sta-
ti mediamente pari a 135.072 
euro. Nonostante il significativo 
sviluppo, Gabnichi ha tuttavia 
mantenuto fede alla sua iniziale 
filosofia, basata sulla massima 
trasparenza nei confronti dei 
suoi sostenitori, sull’ottimizza-
zione della gestione finanziaria e sulla minimizzazione delle spese amministrative e gestionali: come si evince dal grafico, l’inci-
denza media di tali costi sulle entrate complessive è veramente irrisoria e nel corso del quadriennio si è attestata mediamente 
allo 0,63% dei fondi raccolti, a dimostrazione che la totalità delle risorse è impiegata per la realizzazione dei progetti.

F o n t i  d i  f i n a n z i a m e n t o
Anche nel corso dell’anno 2008, Gabnichi ha conseguito ottimi risultati nell’attività di raccolta fondi finalizzata a reperire le risorse 
necessarie a sostenere i progetti, registrando entrate per un totale di 132.385 euro. I grafici che seguono evidenziano la ripartizio-
ne dei finanziamenti complessivi degli ultimi due anni in base alle fonti di provenienza:



Come emerge dal bilancio 2008, la principale fonte di finanziamento dell’associazione è ancora rappresentata dai contributi ero-
gati da Enti e Società, per un importo complessivo di 73.826 euro, pari al 55,8% delle entrate totali. Le donazioni ricevute dai pri-
vati che sostengono le nostre iniziative hanno registrato nel corso dell’anno un notevole incremento, passando dal 4,5% al 15% 
delle entrate complessive ed attestandosi a 19.868 euro (più del doppio rispetto al 2007). Una quota significativa dei finanzia-
menti arriva, poi, da eventi ed iniziative di raccolta fondi organizzate da Gabnichi e destinate alla realizzazione di specifici progetti 
che l’associazione sta portando avanti. In particolare la manifestazione benefica “Sport for Africa 2008” ha permesso di raccogliere 
26.920 euro, pari al 20,3% delle risorse totali dell’anno. Infine, il 6,8% dei proventi è stato conseguito grazie alle “adozioni a distan-
za” (risultate sostanzialmente in linea con l’anno precedente), che garantiscono all’associazione delle entrate stabili nel tempo. 

Utili t i l i z zo  d e l l e  r i s o r s e  r a c c o l t e
Nel 2008, così come negli anni precedenti, la nostra associazione ha 
destinato circa il 99,5% delle risorse finanziarie raccolte alla realizza-
zione di progetti, contenendo ancora al di sotto dell’1% delle entra-
te complessive le spese amministrative e finanziarie; queste sono 
rappresentate essenzialmente da commissioni bancarie dal mo-
mento che non esistono costi del personale, costi di struttura, spese 
di viaggio (interamente a carico dei volontari), di stampa, di materie 
prime, ecc. I finanziamenti ottenuti sono stati utilizzati in parte per 
il completamento di vecchi progetti, come la scuola secondaria di 

Kongwa (1)  in Tanzania (20,4%), in parte per la realizzazione 
di nuovi, come la costruzione dell’abitazione del maestro 
e di un barrage a Pikeoko in Burkina Faso (15,9%) e di un 
pozzo (2) sempre in Burkina Faso (5,3%). Inoltre, una parte si-
gnificativa di queste risorse (50,8%) è stata accantonata per 
l’importante progetto dell’Orfanotrofio di Fada N’Gourma, 
attualmente in corso di realizzazione.

1

2
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Progetti realizzati
Anno 2006

REALIZZAZIONE DELL’ASILO 
DI  MKOKA IN TANZANIA (1)

Sulla spinta del Centro Animazione 
Missionaria di Prato, associazione di 
matrice cristiana, Gabnichi ha elabo-
rato un progetto per la realizzazione 
di un asilo a Mkoka, un villaggio in 
piena savana ubicato in Tanzania, nel-
la provincia di Kongwa. L’asilo è stato 
realizzato da un’impresa del posto, 
che si è avvalsa interamente di mano-
dopera e materiali locali; Gabnichi ha 
fornito l’intera consulenza tecnica per 
la realizzazione del progetto (importo 
lavori 70.000 €). La struttura oggi ospi-
ta circa 200 bambini dai 3 ai 7 anni.

REALIZZAZIONE DI UN POZZO PRES-
SO LA SCUOLA DI KIBAIGWA IN TAN-
ZANIA
Grazie al prezioso contributo di un 
finanziatore, è stata possibile la rea-
lizzazione da parte di Gabnichi di un 
pozzo a Kibaigwa, un villaggio della 
Tanzania. La costruzione di questo 
manufatto (importo lavori 5.500 €) 
ha permesso di approvvigionare ogni 
nucleo familiare (2.000 persone ne 
hanno beneficiato) di circa 15 litri di 
acqua al giorno.  

REALIZZAZIONE DELLA SCUOLA DI 
PIKEOKO IN BURKINA FASO (2)

Grazie al contributo economico di 
Etruria Sma, che ha finanziato intera-
mente l’intervento, anche attraverso la 
solidarietà dei propri clienti (importo 
lavori 42.000 €),  Gabnichi ha realizzato 
la  costruzione della scuola di Pikeoko, 
un villaggio del sud del Burkina com-
pletamente isolato e posto a 50 km di 
distanza dal centro abitato più vicino. 
Attualmente il complesso scolastico ac-
coglie circa 250 alunni e sono previsti 
ulteriori interventi di ampliamento. 
                       
Anno 2007
 
REALIZZAZIONE DEL CENTRO POLIVA-
LENTE DI PIKEOKO IN BURKINA FASO
A seguito delle ripetute richieste da 
parte della locale popolazione, mo-
tivate anche dalla infelice collocazio-
ne geografica del villaggio, situato in 
piena Savana e a 50 km dalla città più 
vicina, Gabnichi ha accolto la richiesta 
della costruzione di un centro poliva-
lente, adiacente al complesso scola-
stico, che è stato adibito ad ambula-
torio/dispensario medico e a luogo di 

“aggregazione socio-culturale”. La re-
alizzazione della struttura è stata pa-
trocinata interamente dal gruppo di 
distribuzione alimentare Etruria Sma 
(importo lavori 25.000 €).

REALIZZAZIONE DELLA SCUOLA SE-
CONDARIA DI KONGWA IN TANZANIA
Questo intervento, la cui realizzazione 
è stata possibile grazie al finanziamen-
to della Fondazione del Monte dei Pa-
schi di Siena (importo lavori 210.000 
€), si è proposto la costruzione di una 
scuola secondaria a Kongwa, località 
di medie dimensioni, circa 15.000 per-
sone, in Tanzania. La struttura acco-
glie sino a 440 alunni e, oltre agli spazi 
prettamente dedicati alla didattica, è 
dotata anche di alloggi per gli inse-
gnanti e di aree per attività ricreative.  

Anno 2008

REALIZZAZIONE DI UN “BARRAGE” SUL 
FIUME NATAMBÈ  IN BURKINA FASO 
L’intervento si è reso indispensabile a 
seguito di due anni di siccità che ha 
colpito la regione. Al fine di porre un 
rimedio duraturo a questa calamità, 
abbiamo dato corso alla costruzione 
di un “diga” sul corso del fiume Natam-
bè. E’stato così realizzato un invaso in 
grado di mantenere per tutto il perio-
do dell’anno una riserva idrica da de-
stinare all’irrigazione dei terreni colti-
vabili. L’opera (importo lavori 15.000 
€), finanziata per intero dal gruppo 
Etruria Sma, ha previsto la costruzio-
ne di un “barrage” lungo 40 metri, che 

ha consentito un innalzamento delle 
acque di circa 2 metri per uno svi-
luppo di 12/15 Km verso la sorgente 
del fiume. Di questo bacino artificiale 
usufruiscono circa 5.000 persone. 

Anno 2009 
In corso di realizzazzione

ORFANOTROFIO DI FADA N’GOURMA 
IN BURKINA FASO
Fada N’Gourma è una città del Bur-
kina Faso che si trova 200 km ad est 
della capitale Ouagadougou, lungo la 
strada per il Niger: ci si arriva con circa 
tre ore e mezzo di viaggio. Nel genna-
io del 2007, Gabnichi ha visitato una 
struttura di accoglienza per orfani 
gestita da un’organizzazione privata 
che a causa della mancanza di fondi 
ben presto è stata costretta a chiude-
re l’orfanotrofio. Di qui la volontà  di 
Gabnichi di realizzare un Centro in 
grado di accogliere i bambini che era-
no ospitati dalla precedente struttura. 
Il progetto sarà realizzato in collabo-
razione con il Movimento SHALOM, 
una Onlus con sede a San Miniato di 
Pisa e la gestione dell’orfanotrofio 
sarà affidata alle suore dell’Immacola-
ta Concezione che già operano a Fada 
N’Gourma. L’idea è quella di realizzare 
una struttura secondo i canoni del-
la “Casa Famiglia”, ovvero un centro 
costituito da più alloggi ciascuno in 
grado di ospitare un nucleo familia-
re formato da una coppia di genitori 
“adottivi” e una decina di bambini.

1

2
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Cosa si può fare 
con meno di un 
euro al giorno
di Stefano Di Ruggiero

Nel cuore della Tanzania, colloca-
to a circa metà strada fra Dar es 

Salaam e la capitale Dodoma, sorge 
il villaggio di Mkoka, un ampio com-
prensorio nel bel mezzo della Savana, 
dominata per chilometri e chilometri 
da bassa vegetazione bruciata dal 
sole, qualche sporadico e gigantesco 
baobab e terra riarsa che, a causa dei 
venti che spirano debolmente ma 
in maniera costante, si trasforma in 
polvere rossa. Qui, dove circa 6000 
persone vivono in situazioni precarie, 
troviamo una “cara e preziosa” cono-
scenza di Gabnichi: Padre Egidio, 75 
anni “suonati”, ma lucido come un 
ventenne, che dal 1963 opera come 
missionario in questa terra che noi 
definiremmo “dimenticata da Dio” ma 
che lui ama più di ogni altra cosa. 
Cosa fa questo “eroe” dei nostri tempi 
in questo “inferno in terra”? Nulla di 
particolare se non spendersi in prima 
persona, dalle sei del mattino a not-
te fonda (la gente del posto lo chia-
ma con ammirazione “l’uomo della 

notte”), per circa 200 bambini di età 
compresa fra i 4 e i 7 anni, alcuni dei 
quali sono rimasti orfani di uno o di 
entrambi i genitori.
A fronte delle sue “pressanti” ma quan-
to mai sacrosante richieste, Gabnichi 
nel 2006 ha realizzato un asilo che 
oggi è gestito, oltre che da Padre Egi-
dio, da alcune maestre del posto che 
si occupano a tutto tondo degli ospiti 
della struttura, cercando di sopperire 
a tutte le loro necessità.
A questi, infatti, oltre all’alimentazio-
ne, al vestiario e, in non pochi casi, 
all’alloggio, viene garantita una sor-
ta di istruzione primaria - cosa tanto 
rara quanto preziosa in queste realtà! 

- insegnando loro, oltre alla lingua na-
zionale, lo Swahili, anche le basi della 
lingua inglese (seconda lingua della 
Tanzania).
È facile immaginare le difficoltà che 
Fra’ Egidio abbia incontrato e incon-
tri per sopperire a tutti i bisogni della 
struttura. È così che, ancora una volta 
con “passione”, Gabnichi, interpretan-
do queste necessità, si è fatta promo-
trice della diffusione delle “adozioni a 
distanza”, raggiungendo nel giro di tre 
anni quota 44. L’obiettivo finale non 
può che essere 200!!! Recitava un vec-
chio adagio: “a buon intenditor poche 
parole…”.
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Immagini e 
parole per 
raccontare 
come si vive da 
campioni
di Ilaria Bonifazi

Quando un progetto di solidarie-
tà riesce ad unire per uno stesso 

obiettivo energie e passione, quando 
questo sforzo si trasforma in un pro-
dotto editoriale di qualità, quando le 
immagini e le parole sono esempio e 
stimolo per chi le osserva e le legge, 
il risultato finale travalica l’obiettivo di 
partenza. Parliamo di “Vivere da Cam-
pioni”, la pubblicazione fotografica 

realizzata da Gabnichi e dall’agenzia 
di comunicazione Milc che da maggio 
scorso è in tutte le librerie. “Vivere da 
Campioni” è la testimonianza di vite, 
fatiche, successi e sconfitte di nove 

atleti, in scatti rubati o in immagini uf-
ficiali, raccontati dalle penne del mi-
glior giornalismo sportivo nazionale 
in ritratti mai banali.
Le prefazioni di Candido Cannavò 
e dal Presidente Nazionale del Coni 
Giovanni Petrucci aprono un racconto 
corale a cui hanno collaborato le più 
importanti firme delle testate spor-
tive nazionali. “Vivere da Campioni!”, 
infatti, ha coinvolto in un appassio-
nante collage giornalistico Franco 
Montorro di Superbasket, Furio Zara 
del Corriere dello Sport, Piero Valesio 
di Tuttosport e Luigi Perna della Gaz-
zetta, passando per il commentatore 
Rai Franco Bragagna, solo per citarne 
alcuni. Sono loro ad aver raccontato 
nove tra gli atleti più conosciuti del 
movimento sportivo italiano, ognuno 
in rappresentanza di una disciplina di-
versa: Michele Bartoli, due Coppe del 
Mondo vinte in sella a una bici; Ber-
nardo Corradi, oggi attaccante del-
la Reggina; Enrico Fabris, campione 
olimpico di pattinaggio su ghiaccio; 
Kristian Ghedina, indiscusso protago-
nista dello sci azzurro; Andrea Giani, 
pallavolista tre volte campione del 
mondo con la maglia della nazionale; 
Filippo Mannucci, canottiere livorne-
se con quattro vittorie ai campionati 

mondiali; Fabrizio Mori, di cui si ri-
corda la memorabile vittoria dei 400 
metri a ostacoli ai mondiali di Siviglia 
‘99; Carlo Recalcati, commissario tec-
nico della Nazionale Italiana di basket 
e Alessandro Nannini, ex pilota di For-
mula Uno.
Il libro, 160 pagine al prezzo di 18.50 

euro, illustrato con oltre duecento bel-
lissime foto, servirà a raccogliere fondi 
per finanziare i progetti che Gabnichi 
Onlus ha intenzione di realizzare, su 
tutti la costruzione di un orfanotrofio 
a Fada N’Gourma in Burkina Faso. 
Un buon motivo per fare o farsi un 
piacevole regalo.

ANDREA GIANI
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Sport for Africa!
Gabnichi e Mens Sana 1871, insieme per la solidarietà

PRESENTANO LA SERATA: 
GRAZIANO SALVADORI 

IL RICAVATO DELLA SERATA 
SARÀ INTERAMENTE 
DEVOLUTO A FAVORE DEL 
PROGETTO DI REALIZZAZIONE 
DELL’ORFANOTROFIO DI FADA 
N’GOURMA IN BURKINA FASO

ESTRAZIONE FINALE DELLA 
LOTTERIA DELLA SOLIDARIETÀ 
2009 e asta delle maglie originali 
di CAMPIONI DEL CALCIO, BASKET,  
F1, MOTOCICLISMO, DELLA 
PALLAVOLO, CICLISMO E ……. 
TANTI ALTRI SPORT.

SARANNO OSPITI 
D’ECCEZIONE GIOCATORI, 
ATLETI E CAMPIONI DEL 
MONDO DELLO SPORT

Siena: Pala Giannelli, 14 dicembre 2009 ore 20.30

MEDIA PARTNER

SPORT PARTNER

PATROCINIO
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